
 
 

Divisione Servizi 

 

Guida all’utilizzo della procedura 

“Crediti d’imposta sanificazione e adeguamento COVID-19” 

 
 

La presente guida illustra le funzionalità della procedura telematica “Crediti d’imposta sanificazione e adeguamento COVID-19”, 

accessibile dall’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate, con la quale i soggetti che hanno diritto ai crediti d’imposta per 

l’adeguamento degli ambienti di lavoro (articolo 120 del decreto-legge n. 34 del 2020) e per le spese di sanificazione e acquisto dei 

dispositivi di protezione (articolo 125 del decreto-legge n. 34 del 2020) comunicano all’Agenzia delle Entrate l’ammontare delle spese 

ammissibili per i medesimi crediti d’imposta, secondo quanto previsto dai provvedimenti del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 10 

luglio 2020 e dell’8 gennaio 2021. 

La procedura può essere utilizzata direttamente dai soggetti beneficiari dei crediti d’imposta, oppure dagli intermediari di cui all’articolo 3, 

comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 (es. commercialisti e CAF), che inviano la comunicazione in 

nome e per conto dei propri clienti. 

La comunicazione delle spese per: 

- l’adeguamento degli ambienti di lavoro (art. 120 D.L. n. 34/2020) deve essere inviata entro il 31 maggio 2021; 

- la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione (art. 125 D.L. n. 34/2020) deve essere inviata entro il 7 settembre 2020. 

L'invio di una comunicazione sostituisce integralmente tutte le eventuali comunicazioni precedentemente inviate, per il credito o i 

crediti a cui si riferisce. Se nella nuova comunicazione per uno dei due crediti non è stato indicato alcun importo, in assenza di 

rinuncia, per tale credito resta valida l'eventuale precedente comunicazione già trasmessa.   



Accesso alla procedura 

Dopo l’autenticazione nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate, è possibile accedere alla procedura seguendo il 

percorso “La mia scrivania / Servizi per / Comunicare” e poi cliccando sul collegamento “Crediti d’imposta sanificazione e adeguamento 

COVID-19”, come indicato dalla freccia di colore rosso nella figura seguente. 

 

 



Dopo aver eseguito l’accesso alla procedura, nella pagina iniziale è necessario indicare preliminarmente se la comunicazione (o la rinuncia) 

viene inviata in nome e per conto proprio, oppure in nome e per conto di altri soggetti, come riportato nella figura seguente. 

 

 
 

 

 

 

 

 

Opzione disponibile 

solo per gli 

intermediari 



Poi, nel caso in cui la comunicazione (o la rinuncia) sia inviata in nome e per conto di altri soggetti, è necessario indicare il relativo codice 

fiscale, come evidenziato nella figura seguente. 

 

 
 

Nel caso in cui la comunicazione (o la rinuncia) è inviata in nome e per conto proprio, naturalmente non è necessario indicare il codice 

fiscale del beneficiario, perché già noto alla procedura (il beneficiario del credito corrisponde all’utenza di lavoro). 

 



A questo punto, si accede alla home page della procedura, dalla quale è possibile iniziare la compilazione della comunicazione (o della 

rinuncia), oppure consultare le ricevute delle comunicazioni/rinunce già inviate. 

 

 
 

 



Compilazione e invio di una comunicazione 

La procedura propone anzitutto l’informativa sul trattamento dei dati personali, che l’utente deve confermare di aver letto (spuntando 

l’apposita casella posta in calce all’informativa). A questo punto, l’utente può cliccare sul pulsante “Prosegui” e iniziare la compilazione. 

 



Per ritornare alla pagina iniziale della procedura (pagina 3 della presente guida), cliccare sul pulsante “Torna” posto in alto a sinistra, 

indicato dalla freccia di colore rosso nella figura seguente.  

 

 
 

 



Per compilare una comunicazione, è necessario anzitutto indicare: 

- l’eventuale rappresentante legale del beneficiario (se richiesto); 

- se la comunicazione stessa si riferisce a uno oppure a entrambi i crediti, selezionando la relativa opzione; 

e poi cliccare sul pulsante  posto in basso a sinistra nella figura seguente. 

 

 
 



Credito per adeguamento ambienti di lavoro (articolo 120 del decreto-legge n. 34 del 2020) 

Deve essere anzitutto indicato il codice dell’attività svolta dal beneficiario (selezionando una delle voci presenti nel menu a tendina), 

oppure se il beneficiario rientra tra le “Associazioni, fondazioni e altri enti privati, compresi gli enti del Terzo settore”, spuntando 

l’apposita casella, come da figura seguente. 

Nel caso in cui si volesse ritornare alla pagina precedente, è possibile cliccare sul collegamento indicato dalla freccia di colore verde.  
 

 

LA COMUNICAZIONE DELLE 

SPESE PER IL CREDITO 

D’IMPOSTA PER 

L’ADEGUAMENTO DEGLI 

AMBIENTI DI LAVORO (ART. 120 

DEL DECRETO-LEGGE N. 34 DEL 

2020) DEVE ESSERE INVIATA 

ENTRO IL 31 MAGGIO 2021. 



Devono, poi, essere indicati gli importi delle spese che danno diritto al credito d’imposta e in particolare: 

- le spese sostenute nel 2020 fino al mese precedente la data di sottoscrizione della comunicazione; 

- le spese da sostenere dal mese della sottoscrizione della comunicazione e fino al 31 dicembre 2020 (nel caso in cui la comunicazione 

fosse inviata nel 2021, questo campo non dovrà essere compilato e dovranno essere unicamente indicate, nel campo precedente, le 

spese sostenute nel 2020). 

La procedura calcola automaticamente il totale delle spese e vi applica il limite previsto di 80 mila euro; pertanto, eventuali importi 

superiori saranno ridotti al predetto limite di 80 mila euro. La procedura, inoltre, calcola automaticamente il relativo credito d’imposta, pari 

al 60% delle spese (che, in virtù del limite applicato alle spese, non sarà mai superiore a 48 mila euro). Si riporta di seguito un esempio. 

 



Credito per sanificazione e acquisto dispositivi di protezione (articolo 125 del decreto-legge n. 34 del 2020) 

Deve essere indicato l’ammontare delle spese che danno diritto al credito d’imposta e in particolare: 

- le spese sostenute nel 2020 fino al mese precedente la data di sottoscrizione della comunicazione; 

- le spese da sostenere dal mese della sottoscrizione della comunicazione e fino al 31 dicembre 2020. 

La procedura automaticamente ne calcola il totale e poi calcola il credito d’imposta, pari al 60% delle spese. Considerato che l’ammontare 

del credito d’imposta non può essere superiore a 60 mila euro, eventuali importi superiori saranno ridotti al predetto limite di 60 mila euro. 

Si riporta di seguito un esempio. 

 

Dopo aver compilato la comunicazione, è possibile proseguire cliccando sul pulsante   . 

 

LA COMUNICAZIONE DELLE 

SPESE PER IL CREDITO 

D’IMPOSTA PER LA 

SANIFICAZIONE E L’ACQUISTO 

DEI DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE (ART. 125 DEL 

DECRETO-LEGGE N. 34 DEL 

2020) DEVE ESSERE INVIATA 

ENTRO IL 7 SETTEMBRE 2020. 



Nel caso in cui la comunicazione non sia stata compilata correttamente, la procedura non consente di proseguire e visualizza il relativo 

messaggio di errore, come nell’esempio seguente. 

 

 
 



Se la comunicazione è stata compilata correttamente, la procedura propone una pagina di riepilogo dei dati inseriti, come da figura 

seguente. 

 

 
 



Per completare l’invio della comunicazione, in fondo alla pagina di riepilogo è necessario “spuntare” l’apposita casella “Firma” e inserire il 

codice PIN nell’apposito campo, come indicato nella figura seguente. 

 

Prima di inviare la comunicazione si consiglia di verificare il riepilogo dei dati inseriti, cliccando 

sull’apposito pulsante  posto in fondo alla pagina. 

 

 



Dopo aver inviato la comunicazione, la procedura visualizza il numero identificativo attribuito alla comunicazione stessa (indicato dalla 

freccia di colore rosso). E’ possibile stampare il riepilogo della comunicazione, nel quale è indicato anche il relativo numero identificativo, 

cliccando sul pulsante  posto in fondo alla pagina. 

 

 
 

ATTENZIONE! L’attribuzione del numero identificativo non garantisce che la comunicazione sia stata accettata. 

Attraverso tale numero identificativo è possibile consultare la ricevuta di invio della comunicazione, che attesta se la 

comunicazione stessa è stata accettata, oppure se è stata scartata, per i motivi indicati nella ricevuta stessa. 

 



La ricevuta può essere consultata dall’apposita funzione presente nella home page della procedura … 
 

 
 

… oppure dalla funzione generale di consultazione delle ricevute dei documenti inviati tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle 

Entrate, accessibile seguendo il percorso “La mia scrivania / Ricevute / Ricerca ricevute” … 
 

 
 



Rinuncia al credito d’imposta 

E’ possibile inviare la rinuncia per uno dei due crediti d’imposta, oppure per entrambi, cliccando sul collegamento presente nella home 

page della procedura, indicato dalla freccia di colore rosso nella figura seguente. 
 

 
 

ATTENZIONE! Si ricorda che la rinuncia annulla tutte le comunicazioni precedentemente accettate per il 

credito o i crediti d’imposta indicati nella rinuncia stessa. 

 



E’ possibile scegliere di rinunciare a uno oppure a entrambi i crediti d’imposta, selezionando la relativa opzione. Per inviare la rinuncia, è 

necessario “spuntare” l’apposita casella “Firma”, inserire il codice PIN e cliccare sul pulsante di invio. 

 



Anche alla rinuncia viene attribuito un numero identificativo (come da figura seguente) ed è possibile stamparne il riepilogo. 

L’attribuzione del numero identificativo non implica che la rinuncia sia stata accettata. 

La ricevuta di accettazione o scarto della rinuncia può essere consultata come illustrato in precedenza per la comunicazione. 

 


